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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

2 settembre 2011 

 

VERBALE N. 88 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione del 2 settembre 2011 convocato regolarmente in data 29 

agosto 2011 con il seguente ordine del giorno: 

 

Comunicazioni  

 

1. Lettura verbali sedute precedenti;  

2. Informazioni in merito all’apertura dell’anno scolastico 2011-12 

(raccolta domande, liste d’attesa etc.); 

3. Misure adottate per garantire il funzionamento dei servizi; 

4. Approvazione Calendario per l’anno scolastico 2011-12; 

5. Approvazione Convenzione fra l’Istituzione Scuole e Nidi 

d’Infanzia e la Parrocchia di Pieve per l’ampliamento della scuola 

dell’infanzia parrocchiale Pio VI; 

6. Richiesta al Tesoriere Comunale per eventuali anticipazioni di 

cassa; 

7. Varie. 

 

 

si è riunito presso il Centro Internazionale Loris Malaguzzi, via Bligny 1/a – Reggio Emilia 

alle ore 16,00. 
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La seduta è regolarmente costituita in quanto presenti: 

 

- Giudici Claudia Presidente 

- Gambetti Amelia Consigliere  

- Govi Sergio Consigliere 

- Visciglia Loredana Consigliere assente giustificato 

- Viscione Giovanni Consigliere  

 

Sono presenti il Direttore Dott.ssa Paola Cagliari e la Dirigente Amministrativa Dott.ssa 

Tiziana Tondelli. 

 

E’ presente per il Collegio dei Revisori dei Conti il Presidente Dott. Valerio Fantini. 

 

 

P.to 1 - Lettura verbali sedute precedenti 

 

Viene sottoposto all’attenzione del Consiglio il verbale della seduta del 1 aprile 2011. Il 

Consiglio conviene di approvare tale verbale nella prima seduta utile. 

 

 

P.to 2 – Informazioni in merito all’apertura dell’anno scolastico 2011-12 (raccolta 

domande, liste d’attesa etc.) 

 

Il Direttore Dott.ssa Paola Cagliari relaziona rispetto ai dati relativi alla rete dei servizi della 

città (all.1). Nella giornata di ieri, 1 settembre, hanno aperto le scuole i nidi e comunali e 

convenzionati e nel corso della settimana apriranno anche le scuole statali e Fism. 

Anche che per questo nuovo anno scolastico si è lavorato intensamente per riaprire la rete 

dei servizi invariata rispetto all’anno precedente, mantenendo e rafforzando al contempo la 

qualità, che ha sempre caratterizzato l’esperienza dei nidi e delle scuole di Reggio Emilia, in 

un’ottica di maggiore sostenibilità. 

 

Il Direttore riferisce poi rispetto alle liste d’attesa al nido e alla scuola dell’infanzia dopo la 

seconda assegnazione (avvenuta il 20 agosto per le scuole dell’infanzia e il 16 luglio per i 

nidi) a fronte di un andamento di domande e di ritiri simile rispetto all’anno scorso. 

 

LISTA D’ATTESA:  

 
 
 
 

scuola 

 
237 
145  di 3 anni 
  55  di 4 anni 
  37  di 5 anni 

nido 

 
279 
178 lattanti/piccoli 
101 medi/grandi 

 

Relativamente al nido d’infanzia, a differenza dell’anno precedente, dove i posti disponibili 

(dopo la seconda assegnazione) erano stati coperti attraverso una 3° graduatoria, 
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quest’anno si è scelto di procedere alla copertura degli stessi con chiamate dirette alle 

famiglie secondo l’ordine della lista d’attesa sopra riportata. 

Per la scuola dell’infanzia dopo la 2° graduatoria (con cui sono stati assegnati 78 posti a 

fronte di 78 ritiri) si è provveduto a dare informazione a tutte le persone in lista d’attesa 

rispetto a tutte scuole che presentavano posti vacanti o che avevano liste d’attesa molto 

brevi. Le famiglie hanno così potuto procedere ad un ampliamento delle loro scelte affinché 

si potesse garantire una migliore distribuzione sull’intero territorio. 

Sono stati coperti 19 posti attraverso questa nuova procedura. 

 

La rete dei servizi apre sostanzialmente con due novità: 

- La scuola dell’infanzia comunale Belvedere trasformata da tempo lungo a part time; il 30 

agosto è stato realizzato un incontro con i genitori che ha evidenziato un complessivo livello 

di soddisfazione delle famiglie dei 21 nuovi bambini. 

- Il nido scuola comunale Girotondo mutato interamente a scuola dell’infanzia (4 sezioni di 

scuola). 

La presenza di bambini con cittadinanza non italiana all’interno dei nidi comunali e 

convenzionati (16,5%) e delle scuole comunali e convenzionate (14,5%)  è inferiore rispetto 

alla presenza di bambini 0-6 anni (oltre il 25%) nella città di Reggio Emilia. I criteri di 

accesso non favoriscono infatti l’accesso dei bambini con cittadinanza non italiana, in quanto 

il criterio prioritario per l’accesso è il lavoro. 

I bambini con cittadinanza non italiana si  concentrano, al contrario, nelle scuole dell’infanzia 

statali dove la percentuale si attesta intorno al 47%. 

 

In merito alle azioni volte a combattere la morosità delle famiglie, anche quest’anno si sono 

riattivate le procedure dell’anno precedente. Già da gennaio 2011 sono infatti state inviate 

lettere a tutte quelle famiglie che non avevano pagato almeno 3 rette. Ad aprile 2011 poi, 

dopo la prima graduatoria, a tutti gli assegnatari di scuola sono stati inviati richiami al 

pagamento, poi si è proceduto a contattare quelli in lista di attesa. 

Si richiedeva il rientro dal debito in due trance di pagamento: 31 maggio pagamento del 

50%, 31 luglio saldo del debito; pena la non ammissione al servizio (comunale e 

convenzionato). 

 

A maggio 2011 sono state infine inviate le lettere anche a tutte quelle famiglie (con almeno 

3 rette non pagate) il cui bambino prosegue in un servizio (nido o scuola dell’infanzia): 

anche a queste famiglie (comprensive di quelle già contattate a gennaio) si è chiesto di 

saldare il loro debito entro il 31 luglio 2011; pena la non riammissione al servizio (comunale 

e convenzionato). 

 

Per le famiglie (assegnatarie di un posto alla scuola d’infanzia) che non si sono presentate a 

colloquio o non hanno avviato pagamenti il 2 agosto si è concessa una proroga al 13 di 

agosto per disporre il saldo. In caso contrario si è provveduto d’ufficio alla dismissione del 

posto assegnato. 
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Per le famiglie (il cui bambino proseguiva in un servizio) che non si sono presentate a 

colloquio o non hanno avviato pagamenti il 2 agosto si è concessa una proroga al 31 di 

agosto per pagare l’intero debito. In questo caso il mancato saldo comporta la non 

riammissione del bambino al servizio. 

 

Per quelle famiglie che non hanno ritirato la raccomandata o non sono state raggiunte 

telefonicamente, si è provveduto a consegnare loro la lettera grazie all’aiuto delle insegnanti 

presso la struttura frequentata dal bambino. 

 
Con le cooperative che gestiscono i nidi e i nidi scuola in convenzione con l’Istituzione si è 

sempre collaborato congiuntamente all’azione di recupero crediti. 

Più complesso è il lavoro con le scuole statali, le quali presentano morosità molto più elevate 

e le attività di coordinamento tra Istituzione e Direzioni Didattiche sono più difficoltose. 

Il Consiglio chiede di tenere monitorata costantemente la situazione di morosità e di essere 

tenuto informato rispetto alle scadenze previste per il rientro dei crediti. 

 

P.to 3 - Misure adottate per garantire il funzionamento dei servizi 

 

Come già comunicato nel Consiglio di Amministrazione del mese di luglio, in occasione 

dell’approvazione della dotazione del personale per l’anno 2011-12 e del Bilancio Consuntivo 

2010 riclassificato per centri di costo, le Sezioni riunite della Corte dei Conti avevano 

attribuito un’interpretazione della modalità di calcolo della spesa di personale (che non deve 

essere superiore al 40% della spesa corrente dell’Ente locale) previste dal D.L. 78/2010 

convertito nella L.122 del 30.07.2010. Tale spesa doveva, secondo la Corte dei Conti, 

ricomprendere l’IRAP al suo interno.  

Il Comune di Reggio Emilia, che fino a tale interpretazione rientrava nel paramento, ha 

sforato la spesa di personale; ciò ha comporto l’impossibilità “di procedere ad assunzioni di 

personale a qualsiasi titolo o con qualsivoglia tipologia contrattuale” nel nuovo anno 

scolastico 2011/12. Questa condizione ha creato un grave problema per la regolare apertura 

dei servizi, non potendo essere assunte né insegnanti ed educatori, a fronte delle numerose 

assenze per maternità o distacchi per malattia, né ausiliari, a fronte di un numero 

significativo di posti vacanti. 

La scelta che si è pertanto dovuta mettere in campo -in questi primi giorni dell’anno 

scolastico- ha permesso di garantire, in tempi ristrettissimi, l’apertura di tutti i servizi nel 

rispetto del Patto per la qualità e la sostenibilità dell’educazione. 

Tale Patto, firmato con il personale ed i genitori nell’anno scolastico 2010/11, vedeva 

l’Istituzione impegnata a mantenere inalterato il numero e gli elementi essenziali e 

irrinunciabili dell’identità dei servizi a gestione diretta comunale, a fronte di riorganizzazioni 

nella rete dei servizi e nell’organizzazione del lavoro.  

 

Non si è voluta pertanto compromettere la titolarità del Comune sulla rete dei servizi 

educativi cittadini. 

Si è così prevista una soluzione temporanea ed urgente: la costruzione di un Progetto per 

garantire il funzionamento dei servizi educativi da settembre a dicembre 2011, con l’estensione 
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delle convenzioni esistenti con le cooperative educative del nostro territorio. Si è così 

convenuto di appaltare alle 6 cooperative educative, che già collaborano con l’Istituzione da 

diversi anni, la realizzazione di alcuni progetti (funzionamento atelier nelle scuole 

dell’infanzia, attività di sostegno e tempo lungo, supporto attività pomeridiane). Questo ha 

implicato un’organizzazione piuttosto complessa che si sta perfezionando in questo inizio di 

anno scolastico. 

Le cooperative hanno responsabilità organizzativa gestionale su questi progetti. E’ comunque 

necessario un coordinamento proprio perché su di un unico servizio possono coesistere più 

di una cooperativa. 

 

La Presidente propone al Consiglio di prevedere un Ordine del Giorno pubblico capace di 

sostenere le scelte messe in campo per garantire l’apertura dei servizi in città e capace di 

stimolare un dibattito più ampio di prospettiva.  

Il 25 agosto si è aperto l’anno scolastico 2011-12 con l’assemblea di tutto il personale dove 

si è condivisa la soluzione sopra descritta. Questa soluzione temporanea è anche necessaria 

per darci il tempo di progettare un futuro che garantisca i servizi attualmente presenti nella 

città. 

Per l’8 di settembre è previsto un Interconsiglio volto alla comunicazione/condivisione di tale 

scelte con i Consigli Infanzia Città. 

 

P.to 4 - Approvazione Calendario per l’anno scolastico 2011-12 

 

In attesa delle decisione che il Governo centrale prenderà in merito alle Festività laiche e 

religiose e viste le normative regionali e il C.C.N.L, la Dott.ssa Cagliari illustra la proposta di 

calendario scolastico per l’anno 2011-12 (all.2).  

Il Consiglio di Amministrazione, nell’approvare all’unanimità lo stesso con Deliberazione 

n°12/11, conviene di differire un giorno delle vacanze pasquali su di una giornata di 

ponte, considerando pertanto lunedì 31 ottobre 2011 giornata di chiusura del servizio, così 

da favorire il ponte del 1 di novembre 2011. 

 

 

P.to 5 - Approvazione Convenzione fra l’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia e la 

Parrocchia di Pieve per l’ampliamento della scuola dell’infanzia parrocchiale Pio VI 

 

La Presidente chiede alla  Dirigente Dott.ssa Tiziana Tondelli di riferire al Consiglio rispetto 

allo schema di Convenzione (all.3) fra l’Istituzione Scuole e Nidi d’Infanzia e la Parrocchia di 

Pieve per l’ampliamento della scuola dell’infanzia parrocchiale Pio VI.  

 

L’Istituzione è legittimata a provvedere a tale Convenzione da diversi atti programmatici del 

Comune del Comune di Reggio Emilia.  

Il Comune dal 2007 prevede, nel proprio Piano Investimenti e di conseguenza negli Indirizzi 

dati all’Istituzione per la predisposizione del Bilancio, lo stanziamento di € 300.000 per 

l’ampliamento in oggetto. Anche il Protocollo d’Intesa tra Comune e Fism riporta tale 

impegno: l’Istituzione è tenuta ad erogare un contributo in quanto la scuola parrocchiale Pio 
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VI è una scuola paritaria. La scuola dell’infanzia, che già accoglie 3 sezioni, verrà ampliata 

con una sezione primavera; questo per rispondere anche alla domanda in città di posti da 

nido (2-3 anni). La Convenzione definisce pertanto l’entità dell’erogazione di fondi che 

l’Istituzione deve versare e gli obblighi rispettivi dei soggetti. La Parrocchia, oltre ad avere in 

capo a sé la progettazione e l’esecuzione dell’ampliamento, è chiamata ad assumersi gli 

oneri della gestione. 

 

La Presidente infine comunica al Consiglio il trasferimento anticipato di € 858.000 (parte del 

contributo previsto nel Protocollo d’intesa tra Fism, Comune di Reggio Emilia e USP) alle 

scuole paritarie Fism. 

Il mancato stanziamento dei contributi da parte dello Stato aveva infatti determinato 

l’impossibilità delle parrocchie di pagare gli stipendi al personale, compromettendo l’apertura 

di alcuni servizi.  

 

 

P.to 6 - Richiesta al Tesoriere Comunale per eventuali anticipazioni di cassa 

 
 
La Presidente informa il Consiglio che in data 5.08.2011 è stato approvato, con 

Deliberazione della Giunta Comunale n°12789/218, il progetto definitivo dei lotti III e IV 

relativi ai lavori di riqualificazione aree verdi e parcheggi che definiva per un importo 

complessivo di € 550.000.  

Ci potrà pertanto essere la necessità di chiedere ad Unicredit (tesoreria del Comune) 

un’anticipazione di cassa; il Comune valuterà all’interno del trasferimento all’Istituzione la 

possibilità di finanziare l’eventuale costo di interessi  sostenuto dall’Istituzione. Unicredit sta 

valutando la richiesta. 

 

Varie 

 

La Presidente informa il Consiglio che il 29 settembre si costituirà la Fondazione Reggio 

Children - Centro Loris Malaguzzi. In quella data infatti l’Associazione Internazionale Amici di 

Reggio Children si trasformerà in Fondazione, diventando il 1° socio fondatore, e conferirà il 

proprio patrimonio alla stessa.  

Il Comune di Reggio Emilia è Fondatore promotore di diritto. 

È previsto l’ingresso dei nuovi Fondatori promotori: 

–NAREA (rete USA e Canada) – Network Internazionale di Reggio Children 

–Reggio Emilia Institutet (Svezia) – Network Internazionale di Reggio Children 

–Red Solare Argentina – Network Internazionale di Reggio Children 

–Effe 2005 (Holding Feltrinelli)  

–Gli attuali soci di RCH  

 

Il Comune ha poi indirizzato Reggio Children s.r.l. a procedere alla fusione per 

incorporazione con  Reggio nel Mondo s.r.l. 
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Nella settimana della costituzione della Fondazione sarà presente a Reggio Emilia, come già 

ricordato nella precedente seduta, il network internazionale di Reggio Children. Sono 

previste 5 giornate di cui 3 dedicate alla presentazione delle attività formative dei diversi 

Stati che si ispirano al Reggio Emilia Approach e 2 dedicate alla formazione professionale.  

 

La seduta termina alle ore 19,30. 

 

Ha verbalizzato Erica Iotti. 

                                                                                                                  La Presidente 

                                Claudia Giudici                              

                      


